Il Consiglio Generale Nazionale della CISL Scuola riunito a Roma l’11 luglio 2002, assume la relazione del Segretario Generale e i contenuti del dibattito ed esprime apprezzamento per il positivo risultato raggiunto, con la sottoscrizione del “Patto per l’Italia – Contratto per il lavoro”, con il Governo e le parti imprenditoriali.

Il risultato conseguito riconferma la validità dei contenuti degli Accordi del dicembre 1992 e del luglio 1993 e, riaffermando il valore della concertazione e della politica dei redditi, ridefinisce strumenti e prassi di controllo della dinamica inflattiva per perseguire gli obiettivi del risanamento finanziario e del rilancio del nostro Paese nel contesto europeo ed internazionale.

I risultati raggiunti su fisco, mercato del lavoro, Mezzogiorno, articolo 18, frutto delle lotte e della mobilitazione dei lavoratori, connotano positivamente l’accordo nei suoi contenuti e nel suo significato politico e, senza dare avalli preventivi, rendono possibile la ripresa del confronto su tutte le tematiche, a partire da quelle contrattuali, anche in relazione alla definizione della Finanziaria 2003.

Inoltre per ciò che attiene all’art. 18, il Consiglio Generale Nazionale sottolinea l’importanza del risultato in quanto è stata fortemente contenuta la posizione iniziale del Governo e delle parti datoriali che puntava ad una radicale destrutturazione del sistema di tutela del lavoro dipendente.

Sul fisco il Consiglio Generale Nazionale, mentre ritiene positivo aver conseguito sgravi fiscali sui redditi medio-bassi, esprime ancora una posizione critica sull’impianto strutturale del progetto di riforma governativo.

La scelta della CISL di praticare la via negoziale che ha permesso di definire il PATTO, è la conferma della piena autonomia sindacale, valore costitutivo e fondativo della nostra organizzazione che ha, come sempre, caratterizzato e sostenuto l’azione nel confronto con Governo e parti datoriali ai tavoli della trattativa.

Esprime, perciò, forte preoccupazione per le strumentalizzazioni che stanno lacerando il mondo del lavoro perché ritiene che il rispetto delle posizioni delle singole organizzazioni sindacali deve continuare a rimanere caratteristica praticata di democrazia e pluralismo, oltre che elemento di forza del movimento sindacale italiano, patrimonio da difendere soprattutto in questo momento di tensione.

Il Consiglio Generale Nazionale sottolinea l’importanza di sviluppare una forte azione di pressione vertenziale al fine di garantire le migliori condizioni per una sempre più qualificata offerta formativa della scuola pubblica statale.

Nel denunciare la pericolosa tendenza alla precarizzazione del mondo del lavoro della scuola, che ostacola la continuità formativa e disattende aspettative di stabilizzazione occupazionale di migliaia di persone da anni impegnate nella scuola, il Consiglio Generale Nazionale rivendica l’immediata determinazione del contingente di assunzioni a tempo indeterminato di personale docente ed ATA, per garantire il regolare e sereno avvio del prossimo anno scolastico.

Il Consiglio Generale Nazionale, nel riconfermare le posizioni critiche già e più volte espresse dalla CISL Scuola in merito al progetto di riforma del sistema scolastico e formativo, ritiene indispensabile che si riapra il confronto sui temi della riforma e che si eserciti una vigile attenzione affinché i contenuti programmatici del DPEF si traducano in effettivi e consistenti investimenti finanziari, tali da aprire una nuova stagione contrattuale che persegua la concreta valorizzazione delle professionalità del mondo della scuola impegnato nei processi di riforma.

Il Consiglio Generale Nazionale della CISL Scuola impegna tutte le sue strutture ad attivarsi con opportune iniziative di informazione e dibattito fin dalla ripresa dell’attività scolastica, perché gli iscritti e la categoria discutano consapevolmente dei risultati negoziali e degli impegni circa la loro gestione, evitando contrapposizioni preconcette ed ideologiche che indeboliscono l’azione sindacale confederale e non sono coerenti con la necessità di impegno e coesione fra tutte le organizzazioni sindacali.

Approvato all’unanimità, con 4 astenuti.

Roma, 11 luglio 2002

